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Il governo rinvia il sì all’uso dei fondi Ue per Trasporti e Sanità

IL GIORNO PIU’ LUNGO DI COTA A ROMA PER VEDERE IL MINISTRO GRILLI

Allarme in Regione
Si rischia il fallimento
* L’incontroaRoma. Il mi-

nistro dell’Economia, Vit-
torio Grilli, non ha detto
no al presidente Cota. Ma
per arrivare a unadelibera
del Cipe che svincoli 300
milioni di fondi europei da
utilizzare per Sanità e
Trasporti il governo vuole
una documentazione ag-
giuntiva a corredo della ri-
chiesta presentata ieri.

* Profondo rosso. «Ho co-
minciato a governare in un
mondo e mi sono trovato
in un altro». La riflessione
rende il senso del giorno
più lungo di Cota, alle pre-
se con la necessità di ta-
gliare 241 milioni da un bi-
lancio già ridotto all’osso.
Ma il taglio potrebbe esse-
re maggiore se non ci sarà
il via libera di Roma ad uti-
lizzare i fondi dell’Ue.

* Le reazioni. «Sono pre-
occupato dal rischio de-
fault della Regione. La
Sanità è diventata una
idrovora che si sta man-
giando tutto». È il com-
mento del sindaco i Piero
Fassino su quello che sta
succedendo nella sede
del governo regionale.

Mondo e Tropeano
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P
allido, con il volto
tirato, in maniche
di camicia, munito
di una tabella, cor-
retta più volte, sul

quale compaiono nero su
bianco i conti disastrati della
Regione: preoccupato per il
futuro, chè con la matematica
non si tratta, e deciso a tra-
smettere a tutti la gravità di
dei conti regionali.

Chi ha partecipato alla riu-
nione con i capigruppo di mag-
gioranza e opposizione, convo-
cata in piazza Castello di prima
mattina, descrive così Roberto
Cota, accompagnato dal vice
UgoCavallera e dalle due asses-
sori/angeli custodi leghiste Gio-
vanna Quaglia ed Elena Mac-
canti. Un presidente sotto asse-
dio, economico prima ancora
che politico, consapevole di gio-
carsi non solo il suo futuro ma
anche quello del Piemonte, con
la tensione che si scarica e ba-
gna di sudore la camicia: «Ho
cominciato a governare in un
mondo e mi sono trovato in un
altro». Di fronte a lui i rappre-
sentanti dei gruppi a Palazzo
Lascaris, sconcertati dal turba-
mento del governatore prima
ancora che dallo stato, notoria-
mente pessimo, del bilancio.

I tagli
«Un altromondo»: la riflessione
diCotadà il sensodel giornopiù
lungo del presidente, alle prese
con la necessità di tagliare 241
milionidaunbilanciogiàridotto
all’osso.Ma il tagliopotrebbees-
sere maggiore se non ci sarà il
via libera del governo ad utiliz-
zare i fondi dell’Ue per la sanità
e il trasporto pubblico. Nel po-
meriggio il presidente è andato
aRomaperchiederealministro
dell’Economia, Vittorio Grilli, di

svincolare 300milioni. L’incontro
è durato un’ora ma non è stato ri-
solutivo anche se sarebbe emersa
una disponibilità a venire incon-
tro al Piemonte. Se ne riparlerà la
prossimasettimana, il governoha
chiesto di produrre altra docu-
mentazione. «Incontro proficuo -
si limita a spiegare Cota -, siamo
soddisfatti».

I numeri
Ma questo, semmai, sarà il futu-
ro. Il presente sono le cifre che
non tornano. «Non voglio na-
scondere nulla», ribadirà Cota
durante la conferenza stampa
per illustrare i 45 milioni stan-

ziati da Roma sulla banda larga
(«una buonanotizia, almenouna
buona notizia...»). Ribadito l’in-
vito alla collaborazione di tutti.
Perchè ora la priorità è «mette-
re il Piemonte in sicurezza: ora e
nel 2015, a prescindere da chi
governerà». Debito pregresso,
disavanzo, esaurito il plafond
per contrarre nuovi mutui. Per
tacere dei vincoli del Piano di
rientro sulla sanità e la crisi di
liquidità attesa a giugno, quan-

do scadranno le rate dei mutui
già stipulati: sembra la tempe-
sta perfetta. Inevitabile usare la
mannaia per riportare il bilan-
cio in pareggio: «Quello del 2013,
idem per il trend nel 2014 e
2015». L’unica oasi protetta sarà
quella del Welfare.

Le riforme
«Contrazione», di risorse, e «ri-
forme»: «riforme incisive». Le
due parole, scandite da Cota, si
materializzano nella sala. Vale in
primis per la riforma sanitaria,
destinata a subire una brusca ac-
celerazione: «Anticiperemo i
tempi, entro il 2014 il sistema do-
vrà sostenersi solo con la quota
dei fondi statali». Significaminori
margini di trattativa, minori im-
barazzi a frontedi decisioni impo-
polari? Cota annuisce: «Monferi-
no è già al lavoro. Ad aprile sare-
mo di nuovo a Roma, per il piano
di rientro. Abbiamo scoperto un
debitodi 900milioni, nemmeno lo
Stato se n’era accorto... mi aspet-
to un riconosicmento, tanto più
che noi abbiamo centrato tutti gli
obiettivi di rientro». Dal rimpasto
di giunta all’Anagrafe degli eletti,
che Monferino rifiuta di rispetta-
re, tuttoquellocheesuladalbilan-
cio viene declassato a poco più di
una sciocchezza: «Dobbiamo la-
vorare,dobbiamomettere insicu-
rezza il Piemonte». [ALE. MON. - M. TR.]

Il giornopiù lungo
delgovernatore

schiacciatodai conti
Stretta sulla Sanità: dal 2014 vivrà con i soli fondi statali

Conto alla
rovescia

Ieri Cota ha
incontrato i

capigruppo in
Consiglio
regionale

chiedendo
l’aiuto di tutti
per mettere in

sicurezza i
conti del

Piemonte

«Hocominciato
agovernare inunmondo
orastiamo inunaltro»

LA CRISI

Retroscena



Junior Sudoku 

Junior 1 Junior 2

Il sudoku
Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle in modo tale che 
ogni riga, ogni colonna e ogni settore contenga tutti i numeri 
senza alcuna ripetizione: negli junior sudoku sono in gioco 
i numeri da 1 a 6, nel sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9
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Alessandria

Tramonta
alle ore 18,37

Culmina
alle ore 12,38

Situazione e avvisi meteo

Parzialmente nuvoloso per velature o 
passaggi di nubi medio-alte, con 
addensamenti  e rischio di qualche rovescio 
a ridosso delle Alpi Liguri e Marittime. 
Maggiori schiarite nel pomeriggio. Tormenta 
sulle creste di confine con Savoia e Svizzera. 
Ventoso, Tramontana in Liguria.
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A cura di www.nimbus.it

Sorge
alle ore 6,41

IL SOLE
A TORINO
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Il tempo: variabile e ventoso, ma prevale il sole. Freddo da dom
SOLE COPERTO TEMPORALENUVOLOSO VARIABILE PIOGGIA DEBOLE-
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il caso
MARCO ACCOSSATO

D
opo dieci anni di
attesa, l’Istituto
di Candiolo per
la ricerca e la cu-
ra del cancro di-

venta Irccs, Istituto a carat-
tere scientifico. Lo ha annun-
ciato ieri il ministro della Sa-
lute, Renato Balduzzi, pochi
minuti dopo aver dato la no-
tizia alla presidente della
Fondazione Piemontese per
la ricerca e la cura del can-
cro, Allegra Agnelli.
Dieci anni di attesa, giunte

regionali e ministri che si so-
no succeduti, ed ora arriva fi-

co centro di ricerca e cura del
cancro italiano realizzato
esclusivamente attraverso il
sostegno di oltre 300 mila do-
natori privati. Dal 1996 a oggi
spazi e servizi (29 mila metri
quadri per la cura e 2.300per la
ricerca) sono cresciuti, e si va
oggi verso il raddoppio della
struttura: dal gennaio 2012 so-

no in corso i lavo-
ri per la costru-
zione della se-
conda torre della
ricerca, amplia-
mento di 17 mila
metri quadri, di

cui 14.500di nuova edificazione
e 2.500 di riqualificazione di
aree ancora «a rustico».
Grazie a un investimento

complessivo di oltre 45 milioni
di euro troveranno spazio nel-
la nuova ala altri laboratori di
ricerca per approfondire lo
studio dei meccanismi mole-
colari della diffusione e della

crescita delle metastasi, i nuo-
vi Day Hospital e Day Surgery,
il nuovo centro prelievi, la nuo-
va farmacia, oltre ad ambula-
tori e studi medici.
A Candiolo lavorano oggi

oltre 500 fra ricercatori ita-
liani e stranieri, personale
medico, sanitario e ammini-
strativo. Nel 2012 i ricoveri so-
no stati 1770, quelli in Day Ho-
spital 2901. Oltre un milione e
130 mila le prestazioni ambu-
latoriali. Fra i pazienti il 19%

viene da fuori regione.
Le ricerche compiute a Can-

diolo «si sono tradotte negli
anni in 84 pubblicazioni e sco-
perte citate dalle più prestigio-
se riviste scientifiche del mon-
do», sottolineano al’Irccs di
Candiolo. E ancora: «Si sono
ottenuti risultati applicabili da
subito al trattamento delle re-
cidive del cancro del colon,
mentre sono in corso 75 studi
clinici innovativi».

marco.accossato@lastampa.it

Il ministro Balduzzi
promuove Candiolo
a Istituto scientifico

La presidente Agnelli: ci onora e ci sprona

Verso il raddoppio
Grazie a un investimento di oltre 45 milioni di euro troveranno

spazio nella nuova ala altri laboratori di ricerca

nalmente il riconoscimento
tanto atteso: non modificherà
la missione del centro alle por-
te di Torino,ma i suoi rapporti -
anche economici - con lo Stato.
«Un riconoscimento che ci

onora e ci sprona a proseguire
sulla strada intrapresa per
mantenere l’Istituto di Can-
diolo all’avanguardia sia a li-
vello nazionale
sia a livello in-
ternazionale», è
il primo com-
mento della pre-
sidente Allegra
Agnelli. «Un ri-
conoscimento - prosegue la
Agnelli - che aspettavamo da
tempo, e che non sarebbe stato
possibile senza l’aiuto di tutti i
nostri ricercatori, dei medici,
degli infermieri, dei tecnici, e
naturalmente senza tutti i cit-
tadini del Piemonte che ci han-
no sempre sostenuto».
L’Istituto di Candiolo è l’uni-

Sono 500 le persone
che lavorano nel centro

alle porte di Torino

NUOVE TERAPIE
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Regione, rischiodefault
Il governorinviagli aiuti
Ilministro:servonodocumenti.Prontounpianodi taglipesantissimi

Il ministro dell’Economia,
Vittorio Grilli, non ha detto
no al presidente Cota.Ma per
arrivare ad una delibera del
Cipe (il comitato intermini-
steriale per la programma-
zione economica) che svinco-
li 300milioni di fondi europei,
da poter utilizzare per la Sa-
nità e il trasporto locale, il go-
verno vuole dal Piemonte una
documentazione aggiuntiva a
corredo della richiesta pre-
sentata ieri. Il governatore
parla di incontro «proficuo»
ma è chiaro che da qui alla
prossima settimana gli uffici
dovranno produrre solide ra-
gioni per strappare quel sì
per altro concesso in passato
ad altre Regioni. E quel sì
renderebbe meno pesante la
manovra «lacrime e sangue»
che il presidente, con il suo vi-
ce Ugo Cavallera e gli asses-
sori GiovannaQuaglia edEle-
na Maccanti, ha presentato
ieri ai capigruppo di maggio-
ranza e opposizione.

La differenza è nei numeri
tagli per 466 milioni senza la
possibilità di usare i fondi Ue,
mannaia da 241 milioni se in-
vece ci sarà il sì. In ogni caso
una situazione «drammati-
ca» che Cota e la sua maggio-
ranza intendono governare
coinvolgendo le opposizioni
nella riforma complessiva
della macchina regionale:
«Serve un piano di riforme
condivise e incisivo per met-
tere in sicurezza il Piemonte
chiunque si trovi a governar-
lo in futuro».

I problemi di cassa
E che la situazione sia dram-
matica lo spiega anche l’allar-
me lanciato da Cota nell’in-
contro con i capigruppo: «A
giugno, quando ci saranno da
pagare le rate dei mutui, avre-
mo una crisi di cassa». E la
giunta conta di recuperare li-
quidità chiedendo al governo
di pagare «gli ingenti crediti
che ha nei nostri confronti»,
anche se la cifra sarebbe infe-
riore a quella inizialmente ipo-

tizzata di circa 1 miliardo. E poi
«stiamo lavorando con la Cassa
Depositi e Prestiti per rinego-
ziare i mutui e cercare di dimi-
nuire lamole del debito».

No a nuovi prestiti
Infine ci sono i tagli. Devastanti.
Perché la linea che ieri ha illu-
strato il governatore è questa:

«La Regione non farà nuovi mu-
tui e nel 2013 le uscite del bilan-
cio regionale dovranno corri-
spondere alle entrate». Com-
menta Aldo Reschigna, capo-
gruppodelPd:«Finalmenteoggi
per la prima volta la Giunta ha
riconosciuto, almeno parzial-
mente, che il disegnodi legge sul

bilancio 2013 era come al solito
alterato alla voce entrate. Sono
stati tolti 300 milioni di nuovi
mutui e ridotto di 485 milioni
l’importodellavalorizzazioneda
rendite immobiliari».

Assistenza prioritaria
I tagli, dunque. L’assessore alBi-
lanciohapresentatodue tabella.
La prima prende in considera-
zione il no dei Governo e indica
solo la cifra totale del risparmio:
466milioni. La seconda fa salire
a 740milioni le spese libere gra-
zie all’utilizzo dei fondi Fas e
elenca voce per voce (vedi la ta-
bella a fianco) i 241 milioni di ta-
gli. Lamannaia si abbatterà su 4
settori: politiche sociali, istru-
zione, cultura e Turismo. Nel
2012 la somma complessiva per
tutti i settori superava i 200 mi-
lioni, oggi sfiora i 95milioni.

Mannaia sulla cultura
Cota ha spiegato che «l’assi-

stenza è una priorità per una
precisa scelta politica, anche se
non è una nostra competenza».
Che cosa significa? Lo Stato
metterà a disposizione solo 40
milioni «e noi faremo la nostra
parte con senso di responsabili-
tà». Nell’incontro con i capi-
gruppo il governatore ha conse-
gnato una tabella dove alle poli-
tiche sociali verrebbero asse-
gnati 60, forse 70milioni di quei
95. Gli altri dovranno gestire le
altre risorse e si dovranno tro-
vare i fondi ancheper finanziare
quelle funzioni che la regioneha
delegato alle province.

Diritto allo studio in calo
E in quelle lungo elenco di tagli
ci sono meno soldi per il diritto
allo studio che su 14 milioni di
fabbisogno alla fine dovrebbe
averne 10. Quattro milioni in
meno anche per gli operai fore-
stali. Risorse in calo anche per i
servizi che saranno pagati al
Csi (da 40 a 36milioni), le uten-
ze telefoniche e di rete, per gli
operai forestali e per , le assicu-
razioni dei medici, gli stanzia-
menti per l’Agenzia regionale di
protezione ambientale.

Isettoripiùarischio
sonoistruzione
politichesociali
sporteturismo

ALESSANDRO MONDO
MAURIZIO TROPEANO

Appello alle opposizioni
Cota intende coinvolgere il centrosinistra nella riforma

complessiva della macchina regionale
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Collegno

Stopagliaiutiaidisabili
L’ansiadi600famiglie
L’Asl tagliagli assegnidi accompagnamento

A
volte basta una
lettera a creare
sconforto. Come
quella arrivata al-
le famiglie del-

l’Asl To3 con disabili o anzia-
ni. Poche righe in cui si dice
che l’assegno di accompagna-
mento, scaduto al 31 gennaio
veniva «prorogato per i soli
mesi di febbraio e marzo»,
una proroga che però «non
assicura in alcun modo la pro-
secuzione successiva».

I timori
Sono circa 600 i nuclei fami-
liari con disabili o anziani del-
l’Asl To3, che hanno ricevuto
o stanno per ricevere la lette-
ra. In cui si avvisa che il con-
tributo, che va da 450 a 1240
euro al mese in base alla gra-
vità del parente, rischia di
non essere più erogato. Per
un impegno di spesa, solo per
l’Asl di Collegno di 400 mila
euro al mese. Costo che la To3
ha continuato a mantenere
nonostante dal ministero e
dalla Regione non fossero ar-
rivati né i fondi promessi, né
la deroga ad anticiparli.

I genitori
A casa di Oscar Calì, un ragaz-
zo di 24 anni, che dopo un inci-
dente in piscina a 6 anni, è di-
ventato tetraparaplegico, lo
sconforto è enorme. «Per dar-
gli l’assistenza di cui ha biso-
gno - spiega la mamma Matil-
de Granero - abbiamo assunto
due badanti, che vivono con
noi e costano 2800 euro al me-
se, insomma quasi 34 mila eu-

ro all’anno». Un impegno enor-
me per una famiglia con un red-
dito annuo di circa 39 mila euro.
«Senza i 1240 euro dell’Asl - con-
ferma la Granero - e l’aiuto di
tanti, enti e privati, che sosten-
gono la nostra associazione
Amici di Oscar, non ce l’avrem-
mo mai fatta». E vedersi togliere
la fonte più sicura per curare il
figlio l’ha mandata in crisi.

La protesta
«Quella lettera non doveva es-

sere inviata - sbotta Nino Boeti,
consigliere regionale del Partito
democratico -. La Regione deve
decidere e anche rapidamente,
per dare una risposta a tante fa-
miglie. Non si può gettare nel
panico chi ha già un carico tanto
grave». Anche perché il rischio
è un aumento della spesa sani-
taria. «Se manca quell’assegno -
conferma Boeti - in diversi sa-
ranno costretti a portare i pa-
renti in strutture e dai 700 euro
al mese dell’assegno si passerà

a 3 mila euro in degenza».

La speranza
Proprio ieri in Regione c’è stato
un incontro tra dirigenti. Dove si
è confermato che sebbene si at-
tendono ancora i fondi dal mini-
stero, l’assessorato ha invitato le
Asl a seguire l’esempio della To3
e anticiparli a disabili e anziani.
In attesa che da Roma arrivino i
soldi. Intanto a casa di Oscar an-
cora non sono arrivati i soldi re-
lativi al mese di marzo.

il caso
PATRIZIO ROMANO

L’odissea di Oscar
Oscar nel salotto di casa con la sua famiglia. Il ragazzo ha
adesso 24 anni, è diventato disabile dopo un incidente in

piscina. Adesso per assisterlo servono due badanti

400
mila euro

La spesa
mensile dell’Asl To3

per gli assegni di
accompagnamento

alle famiglie

450
euro

L’importo dell’assegno
Può arrivare

fino a 1240 euro
in base alla gravità

dell’assistito



SANITA’. L’AZIENDA RIFONDERÀ GLI ANTICIPI QUANDO RICEVERÀ LE FATTURE

Asl e farmacisti, è pace fatta
Trovato in prefettura l’accordo sul rimborso dei medicinali a ricetta rossa

Pace fatta tra l’Asl di Ver-
celli e i circa settanta far-
macisti della provincia, fi-
nora sul piede di guerra
per i mancati rimborsi dei
medicinali a ricetta rossa, i
cui soldi vengono anticipa-
ti dai titolari delle rivendi-
te e successivamente rim-
borsati dalle stesse Azien-
de sanitarie locali.
I due «litiganti» hanno

trovato un punto d’incon-
tro: l’azienda sanitaria
vercellese si è impegnata a
rimborsare regolarmente i
soldi anticipati dai farma-
cisti, man mano che arri-
veranno le fatture. Il patto
è stato sancito in prefettu-
ra a Vercelli alla presenza
del vice prefetto vicario
Giovanni Icardi e del vice
prefetto aggiunto France-
sca Altomare.
Soddisfazione per il com-

promesso raggiunto sia per
Federfarma Vercelli Biella
che per il direttore generale
dell’Asl vercellese, Federico
Gallo: «L’accordo tra noi -
dice Gallo - è stato deciso
mettendo al centro della
questione le esigenze dei
cittadini. Il confronto è sem-
pre stata la strada maestra
da seguire quando sono in
gioco, come in questo caso,

gli interessi della collettività.
Tutto questo con la speranza
che il taglio ai finanziamenti
regionali prima o poi finisca».
Si pone così la parola fine

ad una vicenda iniziata nel
mese di gennaio e diventata
insostenibile, in poche setti-
mane, per i farmacisti del ter-
ritorio. Nelle ultime settima-
ne l’Asl di Vercelli ha tardato
nei pagamenti per i farmaci
«passati» dal Sistema sanita-
rio nazionale; questo ha ri-

schiato di provocare uno stop
alla fornitura dei medicinali,
perché i distributori non li
avrebbero consegnati in
quanto le industrie produttri-
ci non ammettono ritardati
pagamenti delle fatture.
I titolari delle farmacie

del territorio avevano lan-
ciato un primo avvertimen-
to, mettendo in mora
l’Azienda sanitaria vercelle-
se, e una settimana dopo
avevano addirittura minac-
ciato di passare per le vie le-
gali. Ma l’accordo sancito in
prefettura ha riportato la
pace tra le due parti. Erano settanta i farmacisti del territorio sul piede di guerra

IldirettoreGallo
«Ilpattosifonda
sulrispettodeicittadini
edelle loroesigenze»

ROBERTO MAGGIO
VERCELLI



NOVARA. LA BUFERA GIUDIZIARIA MINA I RAPPORTI ALL’INTERNO DEL MOVIMENTO

Lega, la resa dei conti
Cortese epurato dal partito attacca Cota: “E’ ridicolo”

Se la vendetta è un piatto da
servire freddo qualcuno, in
politica, ha sbagliato i tempi.
Citofonare Lega Nord, il par-
tito del governatore dove il
terremoto seguito all’inchie-
sta su Giordano promette di
sconquassare la base novare-
se del movimento.

Una truce guerra dei col-
telli tra ex. Ex colleghi, ex
amici, ex portaborracce della
stessa cricca che, oggi, si
promettono vendette incro-
ciate. Politici sull’orlo di una
crisi di nervi, con il rischio di
finire travolti da reciproci at-
tacchi all’arma bianca.

Roba da Far West. E altro
è in arrivo a sentire l’ex capo
di gabinetto della segreteria
di Cota - nonché ex direttore
di Tribuna Novarese, ex re-
sponsabile del progetto Expo
per il Piemonte e presto an-
che ex (triplice) del Carroc-
cio visto che gli ex compagni
ne hanno chiesto l’espulsione
- il giornalista Beppe Corte-
se. Revocato da tutti gli inca-
richi dopo l’avviso di garan-
zia (a lui e alla moglie, Isabel-
la Arnoldi, ex - pure lei - por-
tavoce di Giordano), ieri ha
tuonato contro il governato-
re definendolo senza mezzi
termini un «uomo ridicolo».

Altri servizi ALLEPAGINE50E51

MASSIMO MATHIS
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L’arresto del direttore delNordOvest apre scenari inquietanti sulla politica piemontese

L’
arresto per tan-
genti di Leonardo
Boriani, direttore
del quotidiano
Nord Ovest, apre

scenari inquietanti sulla politica
piemontese. L’ex direttore della
Padania, molto vicino al gover-
natore lombardo Roberto Ma-
roni, era stato chiamato a diri-
gere il giornale novarese dopo
l’esperienza fallimentare del
quotidiano on line ilvostro.it,
edito dalla Pensiero Italia srl,
società che risulta intestata a
un’allevatrice di polli e altri vola-
tili in provincia di Brescia (in re-
te si possono ancora trovare le
proteste degli oltre 40 collabo-
ratori che da mesi attendono di
essere pagati). Ma non sono
tanto le traversie editoriali di

Boriani a preoccupare, quanto il
quadro che emerge dalle intercet-
tazioni della procura di Milano
che hanno portato al suo arresto.

Boriani risulta essere l’inter-
mediario attraverso cui un’im-
presa che rifornisce macchinari
per la sanità pubblica, la Hermex,
sarebbe riuscita a corrompere un
funzionario per aggiudicarsi un
appalto del valore di circa 9 milio-
ni di euro. Particolare inquietan-
te se si considera l’indagine che
sta conducendo la procura di No-
vara sull’ex assessore regionale

piemontese Massimo Giordano
(vicino al Nord Ovest) e su alcune
società che operano nel settore
farmaceutico e sanitario (lo stes-
so ambiente in cui Boriani sem-
bra molto ben introdotto).

Secondo gli investigatori del-
la Direzione investigativa anti-
mafia di Milano, Boriani è l’anel-
lo di congiunzione tra le imprese
e la politica. Grazie alle sue co-
noscenze nel mondo del Carroc-
cio, Boriani è in grado di antici-
pare a Giuseppe Lo Presti, tito-
lare della Hermex, le modalità

delle gare d’appalto. Non solo. E’
lui a mettere in contatto Lo Pre-
sti con Luigi Gianola, il direttore
dell’Azienda ospedaliera della
Valtellina e della Valchiavenna
Chiari, che sarebbe stato cor-
rotto con 500.000 euro. Di più:
gli incontri tra la Hermex e il
funzionario avverranno nello
studio al 4° piano di via Del Maj-
no 17/A a Milano, sede del gior-
nale da lui diretto.

Il ruolo di intermediario in af-
fari di questo genere di Boriani
sembra antico. In un sms inter-
cettato il 16 luglio 2012 a Lo Pre-
sti, il direttore del Nord Ovest –
dopo essere riuscito a organiz-
zare l’incontro con il funzionario
– passa all’incasso: «Riesci a far-
mi avere un piccolo contributo
per domani? Diciamo metà del
solito, mi faresti un grande pia-
cere. Un abbraccio». E lo Presti
subito risponde: «Secondo te io
posso dire di no? E’ già a posto».
In un’altra intercettazione, Bo-
riani si offre di continuare a fare
da intermediario anche dopo
l’incontro perché, evidentemen-
te, Gianola si fida di lui. Boriani

spiega addirittura il significato
di alcuni comportamenti di Gia-
nola perché – dice a Lo Presti –
ha già avuto a che fare con lui
per altre vicende similari e sa
come prenderlo. Tutto questo
mentre, nell’altra stanza, alcuni
giovani collaboratori pensano di
lavorare per un giornale.

Ora, questa abilità di muover-
si tra mondi che, in teoria, do-
vrebbero restare separati. Que-
sta capacità di interfacciarsi con
l’universo della politica, attraver-
so la Lega Nord, fanno di Boriani
un soggetto interessante. Come
interessante può diventare la sua
avventura col Nord Ovest, un
giornale con una curiosa compa-
gine proprietaria alle spalle (ha
società che nulla sembrano avere
a che spartire con l’editoria), un
giornale fortemente voluto dal-
l’ex capo della segreteria del go-
vernatore Roberto Cota, Giusep-
pe Cortese, indicato dallo stesso
presidente nella sala di regia del
milanesissimo Expo 2105, incari-
co brutalmente revocato dopo
l’esplodere dell’indagine della
Procura di Novara.

Leonardo
Boriani

Il direttore
del giornale
Nord Ovest

è stato
arrestato
su ordine

della procura
di Milano
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